
LA  FOGLIOLINA  CERCA  ACQUA 
 
 
 
 

La  fogliolina  Matilde  se  ne stava  tutta  sola  e triste  attaccata  al  picciolo  di  

un grande  e  secolare  albero  di  castagno del  cortile  di una  scuola . 

Siccome  era  molto  curiosa , spesso si chiedeva  che  fine avessero fatto  le sue 

sorelline foglioline. 

Così un giorno, la fogliolina Matilde , prese coraggio e chiese al grande castagno 

perché all’ arrivo di ogni  autunno le sue sorelline si staccassero dai rami . 

Il grande castagno, che era anche molto saggio , le spiegò che all’arrivo dei primi 

freddi  l’acqua  si ghiaccia  e ogni albero cerca di risparmiare ulteriore perdita di 

acqua dalle foglie, così diminuisce la sua attività e le foglie impoverite di sostanze 

nutritive cadono. 

Che forza! Pensò la fogliolina Matilde, la natura sa provvedere ad ogni cosa e sa  

come si risparmia nei periodi in cui non vi è abbastanza acqua. 

Bene allora! Perché non aiutiamo anche i bambini delle varie scuole a scoprire 

come ogni giorno possono risparmiare tanti litri di acqua?  

La fogliolina Matilde si mise all’opera e attaccata al ramo del secolare albero di 

castagno iniziò a suggerire alcuni buoni consigli per risparmiare e per riutilizzare 

l’acqua. 

“Bambini, ascoltatemi!” urlò “Fate attenzione! Quando lavate i denti chiudete il 

rubinetto e se fate la doccia non lasciate scorrere l’acqua per tutto il tempo . 

 E poi ,dite alla mamma di non buttare l’acqua in cui ha fatto cuocere la pasta, 

perché potrebbe essere utilizzata per pulire i piatti da mettere nella lavastoviglie. 

Provate, anche, a creare dei contenitori per la raccolta dell’acqua piovana, 

potrebbero servire per annaffiare l’orto o per la caldaia del ferro da stiro.” 

Così i bambini appresero che è dai piccoli gesti quotidiani che si può imparare a 

risparmiare un bene prezioso come L’ACQUA . 

 

 

 
 

Scuola primaria “A. Garibaldi “  
Classi II A, B, C   
Civitanova Marche 

              Cod.10b 


